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LO STAMPATORE

ED AUTORE

A CHF LEGGE.

IL Programma proposto dall' Accade-

mia delle Iscrizioni , e delle belle

lettere : Quali furono l'origine , i

progreffi , e gli effetti della Panto-

mimica preſſo gli antichi ; e il ve-

dere che il Calcagnino , e il Sotero

( Vedi Biblioteca di Grevio , e Gra-

novio Volume 7. ) banno descritti e

spiegati eruditamente i giuochi priva-

ti degli antichi Romani , e Greci , fa

ch'io non creda far cosa disaggrade-

vole al Pubblico coil' esporre prima d

ogn' altro , ficcome io credo , alcune

brevi Offervazioni sopra i Giuochi

Furbeschi , Profeffori de' quali chia-

mavanfi dagli antichi con proprio vo-

cabolo Joculatores , e talora Præfti-

giatores , e nei baſſi tempi , e nei no-

i

Atri
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Atri Giocolari , ovvero Giullari parlan-

do Toscano , e nel Francese Escamo-

teurs . 11 mestiere affascinante ed ar-

cano che fa riguardare a' Profeſſori

di effo con l'occhio del cane quelli ,

che ardiscono di squarciare il velo

dei lor preftigj , non ci ritragga dal ri-

cercare la verità , la quale anche ne

piccioli soggetti è da prezzare .

XC

OS-
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OSSERVAZIONI .

Pleni sono i Caffè , ed i Ridotti

della virtù , e della gloria del Si-

gnor Pinetti nel far i giuochi , e

sua mercè la illuſione , e la piace-

vole sorpresa campeggiaron sovra-

namente nelle più illuftri Capitali .

Mai non fi vide una piena sì ftre-

pitosa ne' Teatri , nemmeno allora

che gareggiavano infieme i più ce-

lebri Attori di Ballo , e di Canto

nell' eseguire i concetti d'una Mu-

fica , a cui sembrava che prefiedes-

se lo fteffo Apollo . Ma qual ma-

raviglia ! L'arcano fù sempre po-

tentiffimo autore dell' illufione . Noi

beati , se quefto foffe prescritto nei

soli giuochi , e ordinato a divertire

la gente piuttoſto che a volgerla ,

ed aggirarla , e farne un miserabi-

le ftrazio .

La
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La Francia , che da non mol-

to tempo hà proscritta da' suoi

Teatri Operà , e i Commedian-

ti d'Italia , vede gl' Italiani col-

piti ad ora ad ora da queſti co-

sì detti Professori , che vengono

a foraggiare con ficurezza per le

sue belle contrade . Bello è l' ar-

dire di quella nazione , e leg-

giadro contrappofto agl' Iftrioni

e Cantori Italiani , che in altro

tempo innondavano quelle Pro-

vincie .

Lasciamo declamare i moderni

scrittori Politici , a' quali il titolo di

mani morte diviene un fantasma

orribile e pernicioso , e che a gui-

sa di Colbert prescrivono , che fi

debba metter una barriera all' in-

torno , e poscia chiuder ogni fes-

sura affinchè non esca la moneta ,

che la bellezza ed eleganza di que-

fti giuochi diftrae relativamente dalle

Cittadi una somma grande di oro ,

che
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che poi viene a sfolgorare in Mo-

ftre , in Anelli , in Bijous , che non

disconverrebbono ad un' Altezza .

Molte sono le vie , ed i svilup-

pi , col mezzo de' quali fi rende

un ragionevol piacere agli uomini ;

e molti e diverfi sono i profitti ,

che se ne attendono dalle colte so-

cietà . Come una riva ed un orto

produce frutti saporofiffimi , e pur

s' infiora di giacinti , e di viole ,

che pascono gli occhi d' un soave

diletto , così la scienza delle cose

e la facoltà operativa fi

diffonde non solamente negli ufi

della vita , ma ancora nel solletico

del piacere , ch'è il finimento di

umane ,

essa .

Emulando io la virtù ed il genio

di quefti sè dicenti Profeffori hò

fatto uu giuoco non meno piace-

vole , e forse più adatto alla lucedi

quefto Secolo scopritore , come fi

vuole , di tutti i veri , coll' isvelare

le
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le miſteriose ragioni , gli ajuti , e

le arti di chi imprende quefte

piacevoli aftuzie . Diffi un gioco ,

ma ingenuo , ed in queſto diverso

da quei di loro , ch'io ftudio pia-

cere con la verità , effi con l'il-

lufione .

La pubblicazione di quefto Li-

bretto non toglie alcuna parte di

gloria al Signor Pinetti , anzi a

mio giudizio l'accresce ; poichè de-

terminando il principio , i modi , ed

i gradi de' giuochi d' aftuzia , toglie

via ogni sospetto di preſtigio , che

sorge anche oggidì facilmente ne-

gli animi semplici , o in quelli , che

acquiſtano un certo contagio da

loro , e che viene facilmente auto-

rizzato da quelli che ne approfit..

tano ; e d'altra parte rileva effer

quefta una cognizione fifica , spe-

zialmente in que' giuochi , de' qua-

li effa è l' elemento e la norma ;

ed infine fa che l'uomo discopra

più
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più vivamente la sua deftrezza e

difinvoltura in quelli , a' quali serve

la sola azione . E' quefto il sag-

gio d' un' Opera che giovarebbe di

ampliare , e perfezionare . Sia dun-

que il primo Teorema .

I.

La naturale tendenza dell ' uomo

a conoscer il vero fa sì , che gli

piaccia di apparare , ed intendere

nuove cose ; e quant' elleno sono

più aftruse , cioè più discofte dalla

sua facoltà intellettiva , più ſi ralle-

gri , e più in certo modo applaudis-

ca a sè medefimo d' averle scoper-

te . Da quefto principio deriva il

piacere che viviffimo fi ritrae dalle

dimostrazioni mattematiche , sì del-

la fintefi , come dell' analifi ; e quel-

lo altresì che risulta dall' arti imita-

tive ; poichè dolce cosa è all' uomo il

conoscere un giuſto rapporto , e un

2 soa-
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soave accordo fra il vero , e l'imma-

ginato , fra l'idea , ed il ritratto di

effa . Vedi Ariftotele parte prima

della Poetica .

II.

Quant'è maggiore , e più aſtru-

sa la novità delle cose , di tanto s'

accresce la maraviglia ; e quindi

cresce , e ſi raffina il piacere .

III.

Sorge queſta maraviglia dalla ra-

rità d'un soggetto , come d'un mo-

ftro ; o dal veder in uno fteffo sog-

getto accoppiate cose fra loro non

compatibili , e ripugnanti secondo

il noſtro intendimento , o finalmen-

te dal vedere in due o più sogget-

ti rapporti , e convenienze fra lo-

ro non mai avvisate , o comprese

d'uguaglianza , di somiglianza , e

perfino di differenza .

Que-
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IV.

Queſta maraviglia che nasce dal-

l'ignoranza , o fia di natura , o ſia

di educazione fi può procacciare

altresì con l'aſtuzia , sottraendo al-

l'intelletto , ed ai senfi quelle ra

gioni , e quelle tracce che poſſono

far discoprire le cause delle qualita-

di , e rapporti che nei soggetti ſi

trovano . Allora i fenomeni ci sor-

prendono ; perciocchè vediamo , o

crediamo di vedere gli effetti , i-

gnorandone le cagioni .

V.

O

Fassi quefta sottrazione per mol-

ti modi , come nell' artifizio della

pittura , della scultura , della pros-

pettiva , e maffimamente in quello

della poefia fi rileva ; e procede ge-

neralmente dal prevaleríi del difet-

to
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to dei senfi , dell' intereffe d' affet-

to , della forza d'immaginazione , e

perfino dal sofisma , e dell' altre fal-

Ïaccie indicate dalla dialettica ; e fi-

nalmente da un certo contagio d'

idee , di costumi , e di prevenzio-

ni ec.

VI .

Queſta così fatta sottrazione è il

principio e la norma dei giuochi di

furberia . Poichè talora la sola as-

tuzia , talora l'aftuzia combinata

con le facoltà naturali del corpo

oltre il comun uso valenti , dico

la forza , l'agilità , la destrezza , la

difinvoltura produce gli effetti , che

rilevandofi oltre la sfera dell' idee

comuni ed apprese , sembrano tener

del divino . E' dunque l' Aftuzia ,

ovvero la Furberia il principio di

quefti giuochi; la maraviglia l' ali-

mento ; e l'effetto il piacere .

I. Il
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I. Il difetto de' senfi è cagione d'errori . Vedi il

Malebranche de inquierenda veritate . Il difetto del

fenfo è cagione che non fi difcerna nel giuoco dell '

Uccello monto e risuscitato nell' uovo, che il gufcio

divifo in due parti fia riunito con una lifta di car .

ta incollatavi a guifa d' Equatore , ficchè appariſca

un uovo intero .

II. Anche gli affetti dicono i Filofofi effer cagio-

ne di molti errori . Platone li chiamò nuvole , che

offufcano il regno della ragione . Plutarco vetri co-

lorati , che mutano il color degli oggetti . Vedi . Ma-

lebranche Libro quinto , e Genovefi ars Logico critica

Libro primo Cap. 4. Il medefimo fi può dire dell'

abito . Per efempio nel giuoco indicato , ricercando

il giuocatore ſe fi voglia nell'ovo it forcio , o l' uc

cello , gli uomini , e le donne fpezialmente fi de-

terminano all'uccello , per odio contro il forcio , e a-

more verfo l'uccello . Da quefta prevenzione il giuo

catore piglia vantaggio , e ficurezza per fare il

giuoco .

1

L'abito , il quale è una certa affezione contrat

ta dall' ufo fucceffivo , e continuo di fare , fottragge

alla perspicacia dell' intelletto , e perfino all' acume

de' fenfi la verità delle cofe , e rende gli uomini

meno fcorti contra le macchine dei preftigiatori .

Così diviene un topico per deluder gli fpettatori !

Eccovi come fi vaglia di effo M. Pinetti nel giuoco

dell'uccello morto , e rifufcitato , alla nota pofta al-

12
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la pag. 41. della Spiegazion dei Giuochi Fifici , Edi-

zione di Trevifo .

Le arguzie , ed i motti opportunamente introdotti ;

i dialoghi artifiziofi per far luogo al mezzano di

preparare, e mettere a fefto cheunque occorre per

compiere il giuoco ; le diverfioni che fi procacciano

col difcorfo , con lazzi , e con la barzelletta a pro-

pofito ; il ridurre ad un punto diverfo da quello ove

faffi il giuoco , le mire , e l'attenzione de' fpetta-

tori , ed altre sì fatte furberie fono altrettanti arzi .

gogoli a foftenere , e a fornire il giuoco, o a rad-

drizzarlo 's' egli foffe a mancare , come comprovano

le fcoperte operazioni del fuddetto celebre Giuocatore

nel citato Libro a mano a mano spiegate .

Quindi a mifura che gli uomini ſono ſtati igno-

ranti , vale a dir meno atti a combinare gli effetti

con le cagioni effettrici , e i rapporti dell' idee , e

delle cofe fra loro , rimafero più colpiti , e forprefi ,

e divenuti buonamente preftigiofi , attribuirono a

cauſe foprannaturali le cofe nuove e ftrane nell' or-

dine di natura , e negli efperimenti dell' artes e l' e-

tà più, groffe furon le più feconde di miracoli .

Quindi è , come credo , che le nazioni libere , e

coftumate , e che furono in grande elevazione , nel

loro anche più fplendido ftato , e nel colmo degli a=

gi , del raffinamento , del luffo non hanno ammeſſi

nell'ordine dei lor giuochi , e fpettacoli quefte ciur-

merie furbefche ; poichè , come dice Tito Livio ( Li-

bro



X 15 X

bro 28. le computavano cofe degne di ludibrio ,

e di difprezzo .

te ,

1 Romani ebber giuochi , e fpettacoli di più for

>

ma tutti ingenui , vale a dire intefi , e diretti a

far moftra di forza , e di gagliardia , come la lotta

e il pugilato , di velocità nel corso , che fi faceva

dalla nobile gioventù , di valor guerriero , come nella

battaglia equeftre , ed a piedi , o in sulle navi detta

Naumachia , d'abilità , e franchezza nel maneggiare i

cavalli , e guidare i cocchi , che fi faceva nel circo , di

rifoluto ardire , e perfine d'immane ferocia , come

nei spettacoli dell'Arena , al che per altro folo la

viliffima gente era addetta ; e finalmente di facoltà

Poetica, e Mufica , e Ballo , come ne ' giuochi Scenici .

Gli Ateniefi , e l'altre Città della Grecia più

colte aveano i loro giuochi altresì temperati alla

norma d'inger.uo valore , ne'quali raffinarono tanto ,

e gli conduffero al colmo dell' eccellenza , e della

perfezione , e d'una gloria non vana e leggera , ma

verace e falda , poichè era fondata in verità , e for-

za , e grazia , e virtù , e genio fublime , così nei

giuochi che diconfi della Mufica , come in quelli della

Ginnastica e tanto furon contrarj a quelli che pen-

dono dall' aftuzia , e dalla furberia , che fino in Tea-

tro veniva dalle Tragedie profcritta la macchina ,

ed ogni cosa che fapeffe d'infingarda , e furbefca in-

venzione e ripiego ; e Tragedie peffime fi tenevan

quelle, che erano con sì fatti arzigogoli foftenute , e

›

rifol-
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rifolte come foffe ingiuriofo alla ragione , e un'in-

famia di gente avveduta , e pefpicace il ricorrere a

mezzi foprannaturali per avanzare , o per ifvilup-

pare , e conchiudere il tragico foggetto propofto .

Ne trovo che alcuna delle fuddette nazioni abbia

dato luogo a sì fatti fpettacoli . E laddove degli al-

tri giuochi faceva fpezial imprefa , e foggetto di po-

litica ragione , a quefti non diede nè grado , nè or-

dine alcuno , nè luogo cofpicuo da vedere .

te ,

Anzi nemmeno nella ferie de' giuochi domeſtici

de' Romani , e de' Greci , che tanti furono , come i

Tali , le Teffere gli Scacchi , le Carte , e perfino il

par e dispar che noi diciamo la Mora , non trovo

che gli Eruditi i quali ne hanno trattato ampiamen-

abbiano fatta menzione alcuna di quefti giuo-

chi , che noi con troppo generale vocabolo chiama-

remmo furbeschi , e i Francefi con propria voce , e

fra loro nata Escamotter , Il che dinota che s'afpet-

tavano ai ciurmatori , e fi ftimavano indegni d'una

liberal focietà . Tali dovevano effer que' Giocolari

mentovati da Seneca Lib. 6. che noi diremmo dei

Boffolotti . Ifta fine noxa decipiunt ; quomodo præftigia-

torum vascula , et calliculi , in quibus me fallacia ipsa

delectat .

Al tempo dell ' Imperatore Giuftiniano , cioè del

1543. trovasi fatta menzione de' Giuochi furbefchi

per quefto faggio che il Chiariffimo Muratori rap-

☐ porta .

La



X 17 X

La rugginofa ignoranza dei tempi baffi fè sì , che

montaffero in qualche credito i profeffori dei giuo-

chi furbefchi , cred' io per una infelice foftituzione

ai fpettacoli del Teatro che allora mancava . Erano

però il loro campo le Corti bandite che fi facevano

fpezialmente nelle nozze de' Principi , come erudita-

mente defcrive il chiariffimo Muratori nel Tomo Se-

condo delle Antichità Italiane , ove moftra come co-

ftoro in gran copia accorrevano da ogni banda a sì

fatte fefte , e come ampiamente venivan premiati ,

ufo effendo di difpenfare ad effi , ed a fuonatori

gregarj , e ballerini quelle medefime vefti , cavalli ,

arnefi , armature prezioſe chiamate , Robe , che fi re-

cavano in dono a'Principi dai Signori che andava-

no ad onorar quelle fefte , come appare da queſti

verfi di Liprando , Poeta fgraziato , ma verace rap-

portatore .

Meffer Lionel con la fua compagnia

D'altri Baroni per farfeli onore

Robe cinquecento ai bufon dafia .

Bufoni Zigoladi e Sonatore

Per Galeazzo affai robe donate

Bernabò lor fè dar denari ancora .

Nelle nozze di Leonetto figlio del Rè d'Inghilter

ra con Violante figlia di Galeazzo Vifconte nell' an-

no 1468. celebrate in Milano . Giullari , e Gioco-

3
lari ,
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lari , erano coftoro chiamati in Tofcanas Jocula-

res , Joculatores venivan chiamati da chi fcriveva

Latino .

1
Chi amaffe di averne copiofa , è fondata relazione

legga il fuddetto chiariffimo Muratori . Solo mi gio-

va di riportare un certo giuoco , non meno d'alcun

altro dei moderni graziofo , ed ammirabile .

Eodem anno 543. planus , ac circulator quidam An-

dreas nomine ex Italicis partibus adfuit , fulvum , et

orbum lumine circumducens canem , qui ab eo juffus ,

et ad ejus nutum mira edebat Spectacula . Is fiquidem

in foro , magna populi circumſtante caterva , prodiens an-

nulos aureos , argenteos , et ferreos , clam cane a spectato-

ribus depromebat , eosque in solo depofitos , aggefta terra

cooperiebat . Ad ejus deinde juffum fingula tollebat canis ,

et unicuique suum reddebat . Similiter diversorum Im-

peratorum numismata permixta , et confusa fingillatim

proferebat . Quin etiam adftante virorum , et mulierum

circulo , canis interrogatus mulieres uterum geftantes ,

scortatores , adulteros , parcos , ac tenues , ac denique ma-

gnanimos , eosque cum veritate demonftrabat , ex quo

eum Pythonis spiritu motum dicebant .

VII .

Il pregio del giuoco d'aftuzia è in

ragione compofta diretta della novi-

tà
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tà del fenomeno , e della inver-

sa della suspizione di quelle arti ,

che poffano ajutar la deſtrezza , o

la forza del giuocatore , e far tra-

veder chi lo mira

Il cavallo animato da un balanzino perde del pre-

gio fe trascorre il cammino nel tempo ſteſſo che l'

emulo fuo lo divora con la fola compagnia del fuo

fiato , e del fuo coraggio . Il generofo Spahì che in-

forca gli arcioni del fuo deftriere , e ftendendo l'ar-

migero braccio, e le fpalle fin oltre alle giubbe ,

rota come un fulmin la fciabla , e fcaglia una molti-

tudine all' Orco; l'Ussàro che fi fa fcudo, e coperta

del proprio cavallo , e a briglia fciolta lo caccia

a sbarrare le fchiere nemiche , e in un punto depre-

da scompiglia , e ritorna falvo nel campo , quanto

prevalgono a quelle viliffime armi , come le chiama il

Macchiavello , che quafi in una fortezza chiudevano

i Sforza , e gli Ecelini ! Così nella fcena , così nel

ballo , così in tutte l'arti rifulta la bellezza mag-

giore fe

L'arte che tutto può nulla fi fcopre .

E' così quefta femplicità , nettezza , ed eleganza di

metodo rende i giuochi più pregevoli , e più graditi ·

Quel-
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VIII .

Quelle arti che adopranfi a con-

durre i giuochi sono la macchina ,

il mezzano , nel Francese Compere

il vantaggio della distanza dagli oc-

chi dei spettatori , e il giuoco oppor-

tuno dei lumi .

Efempio del giuoco per Macchina è l ' uccello ar-

tifiziale che canta al fuono dell' Orcheſtra . Vedi Spie

gazione de' Giuochi , edizione di Trevifo pag. 34.

Sebbene vi entri anche l'opera del Mezzano .

Se il giuocatore è altresì inventore della fua mac-

china , s'ella è formata con buone leggi meccaniche ,

vale a dire acconcia a produrre il maffimo effetto

poffibile col menomo difpendio di forze, e di com.

plicazioni , rifulteranne gran pregio al giuocatore , e

di tanto il giuoco diverrà più ammirabile.

L'immortale Breslau Ebreo , chiamato per fopran-

nome in Inghilterra le grande Escomoteur fi diftinfe

con l'invenzione di cotai macchine , e per effetto di

quelle arricchi , ed affinò la gran ferie di giuochi

ch'egli offeriva .

Pongo frà le macchine i mezzi che l'arte fifica fug-

gerifce , come a grazia d' efempio que' maravigliofi

cambiamenti che nafcano per una chimica ebullizio-

ne .

1
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ne. La facitura di quefti onorarebbe il maeftro ſe fi

risapeffero , perciocchè aprirebber le caufe di molti

fenomeni , che ftanno nafcofi nell'ampio feno di na-

tura , ' e la fifica avanzarebbe . Ma i profeffori de'

giuochi ne fanno un rigorofo mistero e prendono a

sdegno ch' altri gli propalli nel popolo , intenti a

guifa dei Sacerdoti Pagani , a ricercare ogni di nuove

vittime della fempre delufa femplice umanità .

Non fono da difprezzarfi i giuochi numerici , come

quelli che danno eſercizio alla mente, e giovano a di-

fcoprir le fallaccie che poffono aver luogo nei computi .

IX.

L'uso del mezzano , che i Fran-

cefi chiamano il Compere , per una

concertata intelligenza di cenni , e

di parole , o di paſſaggio della roba

dall' una all' altra mano , coſtituisce

i giuochi più speffi di numero , ma

di qualità meno rari , o piuttoſto

vili , e sguajati , troppo facile effen-

do per mezzo d'un zergo giuntare

un'intera brigata . Nel giuoco della

Piftola , ove il giuocatore vedendo

3 *
ftrac-
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ftracciata la carta che dee inchio-

darfi nel muro , facendo certe sue

morfie , paffa nell' altra ftanza ,

e la consegna al mezzano affinchè

la conficchi nel quadro della pare-

te , e nella tapezzeria che lo copre ,

non v'è a mio credere più finezza

di quella che usafi da un ragazzo ,

qualora avendo rubato un pomo a

sua madre , lo fà paffare in mano

d'un altro , che viene a parte della

sua furberia . E ficcome la perspi-

cacia , e l'ingegno che sì richiede

nei giuochi , che formanfi per ordi-

gno , è miniftra di nobil piacere ,

così quefta furberia , che non tiene

dell'uno nè dell' altro carattere , e fi

afficura vilmente contro l'acume de'

spettatori , è una mera barreria , ed

un tratto birbesco , più degno de'

chiaffi , che de' Teatri . Tale è il

giuoco della Piftola , la quale spa-

randoſi fige nel muro il chiodo , e

la carta , ond' era carica . Vedi Spie-

gazio-
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gazione de' Giuochi Fifici , Edizione

di Treviso .

X.

Nei giuochi , ed in quelli fingo-

larmente che dipendono da deſtrez-

za varrà ad accrescerne il prezzo

la vicinanza dell' affemblea ; poichè

l'illufione è tanto più fina , quand'

ella è fatta in sugl'occhi de' spetta-

tori . E appunto dal saper il gi-

catore abbagliare , præftringere l'acu-

me degli occhi con la deftrezza

e con gli scambi perpetui ficchè

non fi scorgano mai per attender

ch'uom faccia , furono quefti Gio-

colari chiamati dai Latini Praftigia-

tores . In fatti la lontananza dal

giuocator procacciata gli rende più

*

* In

age-

Praftigiator , quafi Præscriptor qui varietate lufi-

tandi , et ludibria illa oculorum factitandi , ita præſtrin-

git visum intuentium , ut miracula facere credatur , seu

qui circumftantibus ita oculorum aciem praftringit , ut

non advertant dubium .
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1

agevole la condotta , e più ficuro l'

effetto de' suoi giuochi , e tale par-

rà un Eroe nel Teatro , che in u-

na stanza sarebbe scoperto per un

viliffimo ciurmatore . E dunque la

lontananza , e maſſimamente quella

de' Teatri riguardo ai giuochi sce-

ma di maraviglia , e del piacere

che da quella risulta , e viceversa .

XI.

La luce del giorno nemica delle

aftuzie , e degl' inganni pone nell'

ultimo rischio i giuocatori . Laon-

de confiderati , ed attenti ficcome

sono , sono assai buoni economi del-

la luce , nel tempo che fanno bril-

lare gli anelli , e le argenterie . E-

glino coltivando maffimamente la

rifleffione del lume e sottraggono

alquanto , e allontanano , e divertono

dagli sguardi de' spettatori gli og

getti , le forme , le differenze , e va-

rian-
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riando di sito le cose profittano della

luce a seconda de' loro fini . Quanto

è difficile che gli scorga , e smen-

tisca .

Chi per selve

Fa notturno viaggio allor che ſcema

La nuova Luna è dalle nubi involta ,

E la grand' ombra del terreftre

globo

Priva di luce , e di color le cose !

Virgilio VI.

XII.

Da queſte premeffe concludo ,

che ftimabili sopra tutti gli altri so-

no que' giuochi , i quali o da sola

deſtrezza , o dall' aftuzia con effa

combinata produconfi . Benchè i pri-

mi per la loro verità , e purezza

segnalatiffimi , non sono da porre

nel numero dei furbeschi , e di pre-

ftigio . Tali erano i giuochi di M.

Gionas , di ſcagliare dall' una all' al-

tra
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tra palma della mano con prodigio-

sa celerità le monete . Tale è altre-

sì il giuoco del levar la Camicia .

Di quelli che oftentano aſtuzia

con deftrezza congiunta , e con di-

finvoltura vaglian sopra tutti i gi

uochi antichi , ma sempre nuovi dei

Buffolotti , nel Francese dei Gobe-

letz; e qualunque vi riesce , a mio

credere è il Rè de' giuocatori . E fi

può con ragione cantare di lui

•
Sa poche est un tresor ,

Sous ses beureuses mains la cuivre

devient or .

Se non che tutta quefta fpezie di giuochi è cosa

vana , e di grande apparifcenza , ma di niun prez-

zo; e s' io voleffi afcoltare i politici , la celebrazio-

ne di effi , e la pompa ed il grande apparecchio lu-

fingando col piacere accredita la furberia, favorisce

la vanità , ed alimenta l'ignoranza . Perchè l'illufio-

ne da lor procacciata non è diradata da scienza

nè giuftificata da alcuna utilità morale , o politica .

Laonde , come diceva , sì fatti giuochi non solo pres-

SO
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so i Romani , efempio di gravità , e coftume , ma

ancora preſſo i Greci , i quali ad ogni ſpettacolo

dieder grado , e forma , e dignità maggiore , furo-

no abbandonati alla feccia volgare , e come cofe in

tutto fcurrili confiderati ; poichè fdegnavan di trat

tenere le menti con una fterile maraviglia , e di abi-

tuarle alle aftuzie , a' prefligi , ed agl' inganni . Im-

perciocchè da quefte fenfibili forme , maffimamente

ajutate dallo fplendore e dalla magnificenza fi riceve

una impreffione profonda , la quale dalla mente con-

cetta per quel paffaggio sì facile , che notò Cicerone

nel primo libro degli Uffizj , fcaturisce e fi fpande

nei fatti , e nei coftumi . E in vero l'illufione fenza

alcun prò adoperata è cofa vile , e indegna dell'uomo

libero . Diffi fenza alcun prò : perchè le illufioni for-

mate dalla Commedia , e dalla Tragedia oltre la va-

rità ed eleganza , eran tutte infufe di buona morale ,

ed al pubblico , e privato bene rivolte . E Per far

maggiore quefta utilità i Greci e i Romani fonda.

rono i Teatri , ove ftudiaran che tutto foffe grande e

magnifico , e proporzionato alla dignità dello ftato.

A' quali politici fi potrebbe rifpondere che queſta

cura eftrema , e quefta circofpezione intorno a' fpet-

tacoli facea luogo a quelli che una pubblica neceſſià

coftringeva ad ufarne , come d'un fupplemento alle leg-

gi , e Scuola di morale al popolo , d'onde eran or-

dini anch' effi , e ftromenti di politica ragione . Ma

fendo noi manfuefatti dalle leggi Romane , e rifchi-

arati
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.

arati dal lume della Cattolica Religione , unico e

vero fonte di bontà e di virtude , non fà mestiero

queft ' arte a diffondere le virtù morali ; nè ci curia-

mo di rapportare i giuochi alla Religione ed alla

politica , nè di aggiunger ad effi fplendore e digni-

tà coi Circhi e co' Teatri , della grandezza e mieftà

de' quali appena un'ombra e un difegno ci rimane .

IL FIN E.

Si vende Lire I : 10
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